
LETTERE E OPINIONI 

I carabinieri 
non possono 

essere 
una sorta di «templari» 

MAtSIMO PACETTI 

L 
e recenti audi­
zioni nelle com­
missioni I e IV 
della Camera del 

^Sm generale coman­
darne e del Co-

eer del carabinieri hanno si-
gnlllcetivarnente meato in 
evidente un* acuta divarica-
dorrà esistente all'Interno 
tra eeigenie di profondo rin­
novamento • acritica difesa 
4*llo «status quo» 
t Quatta ultima tesi, debita-
mente awolu in una pletora 
M «torciti retorici, è quella 
tosttnuta dal comando ge­
nerale che dopo la «ria In-

del carabinieri tenta di mini-
minare ogni cote riducen­
dola ad una sorta di «deviin-
z*» rispetto a •principi Intrin-
tecamente tuperiorl. di cui 
l'Arma In quanto tale è co­
munque depositaria, 

C» già In questa conce-
•ione imo scarto culturale 
che va colto e che rende lm-

Permane Infatti una conce-
tipne dell'Arma del carabi-
S r i come una torta di ito-
Sca ld i top» Wl'ordi-
namento democratico ani­
mata da una forte quanto 
attratta concezione di sepa-

Ora » ben difficile com­
prendere come quetUltUtu-
Itone, di cui U paese vanita 
ptsnaiMMe ruolo e storia, 
Doatlà M coti tata**. a«ul-
tareaevc^ereefflcacemen-

K O T l carabliuarl tono 

lo CMOJ)I> società tttema 
«I»;" " '" 

anche il punto reale di fi 
natrall comando gefleralee 

BiSJ^ttfffilruinH 
lMJJIÌi*#«rJe. 

(omlsce ancora una 

carabinieri come 

I fHtoW 

tirati j 
Il rapido evolverti della 

organlzutlone sociale, una 

Sruren 
rendono sicuramente urgen­
te, per chi ha II diritto dovere 
di Intervenire, di mettere 
mano alla revisione delle 
strutture ordinamenti!! che 
risentono fortemente del 
passare del tempo specie in 
una Isllluilone che è Impe-ntite 
nlzzan e al terrorismo. 

Solo la inadeguata cultura 
della separatezza che atlri 
bulsce •sacralità» ali attuale 
ordinamento può spiegare 
infatti le non comprensibili 
ma solide resistenze a modi­
fiche strutturali, ma sarebbe 
comunque un grave errore 
da parte di chi na 1 compili 
di governare i corpi militari 
dello Stato continuare a sot­
tovalutare i segnali che ven 
gono dell interno stesso del 
corpo o consentire che il si­
lenzio a poco a poco tomi a 
sovrastare l'esigenza di di­
battito, di confronto e di ri­
forma. 

E opportuno quindi che il 
Parlamento conduca a fon­
do l'azione di conoscenza 
avviata per poter disporre di 
tutti gli elementi utili per for 
nlre al governo I necessari 
Indirizzi per un non più rin 
viabile procesto di ristruttu­
razione che deve Investire 
l'Armi del carabinieri, utiliz 
zando ovviamente anche le 
risorse umane che dall'inter­
no in questa direzione spin­
gono per superare 1 ritardi 
accumulati 

La riflessione evidente­
mente non può non riguar­
dare anche la legge dei prin­
cipi e oella disciplina milita­
re perché 11 principio di par­
tecipazione introdotto dal 
legislatore con la istituzione 
dell* rappresentanza milita­
re non può estere ndotto o 
Interpretata come una sona 
di concessione paternalisti­
ca. 

Il legislatore Infatti ha vo­
luto Introdurre un elemento 
di democratizzazione che 
semmai va sviluppato e me­
glio garantito ma certo non 
mortificalo te non con dan­
no sia del singolo militare 
cittadino che della Istituzio­
ne In cut opera 

U n altro dato di 
«vetustà» che 
condiziona la «fi-
tonda», oltre 

ém^*m che la struttura e 
" ^ ^ la funzione del­
l'Anni, è Mito potto In evi-
denti diutojtmliMnra nel 
dltatdtodellaI cSmtssIo-
rieAllartcostttutlonalieva 
affrontilo. 

Si triti* della problemati­
ca, oggi posta dalle commis-
tloneTdl funzioni di dlles* e 
di «dine .pubblico Insite 
iteli Arma dei carabinieri 

Le regie patenti del 1814. 
che originarono questa par­
ticolare situazione ordina 
mentale, obbedivano certa-
rnente a regole ed Indirizzi 
polìtici prolondamente di-
versl ed è certo ora di al 
Ironlare quindi anche questi 
delicati ma non eludibili 

Rrobleml organizsatoli e 
mzlonall che richiedono di 

valutare 1 opportunità che 
permangano nello stesso 
corpo due cosi diversi com­
piti che postulano peraltro 
anche diversificazioni di 
preparazione professionale 
e di dotazioni strumentali 

Non ti tenta di aprire per 
questa via la strada della 
•inVUitarizzazione», che non 
è In discussione e che nessu­
no ha chiesto, ma di affron­
tare anche questo nodo per 
consentire compiutamente 
a livello ordlnamentale 1 o-
pera di riforma necessaria 

Passa anche per questa 
strada la possibilità di rende 
re più efficace la lotta alla 
criminalità e di affermare 
con certezza il diritto alla si 
curezza del cittadini 

.1 — — _ « 1 contatti di Formazione e lavoro 
e la riduzione della chiarata numerica " 
a favore dell'assunzione nominativa, creano situazioni 
drammatiche e permettono discriminazioni 

Il Collocamento ingiusto 
ara Signor direttore, le scrivo per­
chè sono disperata non riesco a tro­
vare lavoro a causa della legge n 863 
(assunzioni con contratto di Forma­
zione e lavoro) purtroppo ho supe­
rato 129 anni (ne ho 39) 

Fino a quattro anni fa ero impiega 
•»* presso una ditta che poi è fallita 
Nella ncerca di un altro impiego le 
confesso che ho fatto esperienze ter­
ribili, e sempre con esito negativo 
sicuramente analoghe a quelle che 
faranno tutti gli ultravenUnovennl d I-
talia da quando * entrata in vigore 
quella normativa 

Lo ao che l'Unitati è spesso occu­
pata di quatto argomento e anche in 
Friuli I giornali di recente hanno dato 
spazio allapesante discriminazione e 
al tanti altri effetti negativi prodotti 

da quella legge Si tono spese, in­
somma molte parole ma, nonostan­
te le tante testimonianze drammati­
che, tulle quali I parlamentari do­
vrebbero riflettere, nulla è stato fatto 
per pone fine a questa grande ingiu­
stizia. 

Paola P, Pordenone 

tra Cari compagni, scrivo, per 
mandalo della sezione del Pei di cui 
sono segretario sulla questione del 
mercato del lavoro Vi dirò che, già 
dopo il lodo Scotti e la riduzione del­
la chiamata numerici al 50*, le pro­
teste erano state generali, soprattutto 
pel Sud dell Italia Ed oggi che ci si 
appresta, con il nostra placet, ad 

abolire pressoché interamente la 
chiamata numenca le proteste sa 
ranno ancora più vibrate, fino ad 
aprire dei casi di coscienza. 

In verità la cosa appare un incredi­
bile regalo fallo al padronato (che 
nonostante ogni vantala modernità 
resta sempre un pò straccione) ed 
una inammissibile capitolazione alle 
ragioni dell avversario 

Va considerato che la chiamata 
numerica ndotta al 50% ha già dato 
un grande contributo a scardinare il 
nostro partito in molte fabbriche del 
Sud e - a giudicare da quel che scri­
veva suìl Unità qualche, giorno la 
l'aw Malàguglni - ti é fatta sentire 
anche al Nord Ora, ove passasse an­
che alle Camera il disegno di legge 
approvalo dal Senato, non ehlrerà 

più un comunista in fabbrica Ed è 
motivo di stupore la cecità delle 
compagne che - rrentre si preoccu­
pano, giustamente, di una adeguata 
rappresentanza femminile negli or­
ganismi (fingenti e rivendicano per le 
donne una quola di riserva del SOI» -
non si avvedono che la quota riserva­
ta alle donne per l'avvenire nelle fab 
briche, allatto pratico, ti approssi­
merà allo zero 

Bisogna cercare di evitare di com­
mettere gravi errori e tentare di cor­
reggerli in tempo Spero che non ar­
chiviente questa lettera come una 
•insignificante» protetta di una «insi­
gnificante» Sezione del Sud 
Ciotto DI Matteo, Segretario della 

Sez. delPddl Paglieti (Chleti) 

La burocrazia 
non ha pudore 
neanche di fronte 
agli stranieri 

M Signor direttore, tono un 
medico veterinario cileno-ita­
liano venuto in Italia attraver­
so una borea di studio del mi­
nistero degli Affari esteri per 
un periodo di otto mesi per. 
studi che riguardano 1* mia 
professione 

lutti I borsisti sono nella 
mia stessa condizione abbia­
mo dei doveri ed Impegni col 
ministero durante l i MMra 
permanenza in Italia,1* questo 
organismoasut volti ha il do­
vere di darci uni mensilità di 
lire 600 000 Fin cui tutto do­
vrebbe andare bine, ma mi 
tono meravigliato di sapere, 
lo scorto gennaio, che ci sa­
rebbe stalo un rilardo nel pa­
gamento della mensilità di 
febbraio per qualche proble­
ma burocratico. Ma siamo già 
ai primi di marzo e non *bbla-
moltoldlperiffrontareleiw-

di questa ertile* situazione 
che ci luci* abbandonati In 
un Paese «straniero», con ob­
blighi d'affitto, cibo, trasporti 
ecc , senza avere ancora una 
risposta chiari dal ministero 
in riferimento al tempo che 
dobbiamo aspettare 
don. Jorge Castigo!). Bologna 

G. Berlinguer 
protesta 
contro un abuso 
del «Sabato» 

• • • Caro direttore, apprendo 
solo ora che // Saboto del 25 
febbraio pubblica II mio nome 
fra I parlamentari medici che 
hanno risposto alla domanda' 
«sarebbe obiettore?». La mia 
risposta sarebbe stata non io. 

1 fatti sono questi, Sono sla­
to Interpellalo per telefono da 
una redattrice, che ha propo­
sto due domande a) lei é 
obiettore? b) se fosse gineco­
logo, sarebbe obiettore? La 
mia risposta estate non con­
cedo interviste per telefono, e 
da quando mi sono laureato, 

nel 1952, non ho mai esercita­
to la medicina- La redattrice 
ha detto, insistendo ha rispo­
sto alla prima domanda, e alla 
seconda che dice? Ho ripetu­
to) questa volta bruscamente 
non concedo interviste per te­
lefono E ho riattaccato 

E del tutto arbitrano, quin­
di, quel che ha scritto // Soda­
to. Se un'obiezione di co­
scienza posso fare, é al tenta­
tivo di sondare opinioni e di 
deformarle per sostenere che 
tra I favorevoli alla legge «Il 
fronte ha cominciato a dare 
segni di cedimento, e che «tra 
I favorevoli alla legge, nessu­
no se ne dichiara difensore 
strenuo», come commenta 
l'articolo significativamente 
Intitolato tunanuole non cf 
« a 

Se proprio II Sabato vuole 
catalogarmi tra 1 buoni, I catti­
vi e gli agnostici, mi metta pu­
re tra I molli difensori strenui 
della legge, in tutte le sue par­
ti 

Giovanni Berlinguer. 

ELUKAPPA 

Diritti «nuovi»? 
No, forse scomodi 
ma soprattutto 
da realizzare 

VISIO CHGtoUit 
i)0»HAAbeSITO4U0 
Sciopero Dei PORTUALI 

HiPiAceReBBeCtfR€ 
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• (Caro direttore, Il 15 feb 
oralo in Tv, il giorno dopo 
tuli'(/ni/a é stata presentala 
dalla Cgll la Carta del diritti 
delle persone handicappate 
(ovvero 1 diritti «scomodi» del­
le persone handicappate)' 
Abbiamo letto attentamente 
sia Vinicolo sia la Carta e ab­
biamo molto da dire 

Neil* presentazione ti parla 
di «nuovi» diritti da creare E 
colpevole chi definisce «nuo­
vo» un diritto esistente da 
sempre Semplicemente, 1 In­
teressato non ne aveva co­
scienza o non aver* abba­
stanza pò; .'re per affermarlo 

E come dire che lo schiavo 
non ha dintto alla libertà se lui 
stesso non sa d averto e non 
lo reclama. 

Ecco perché due paragrafi 
più In làt | pari* di «solidarie­
tà» Ed ecco perché questa 
parola ha fatto suonare I allar­
me dentro di noi Se infatti di­
chiarare che un diritto vec­
chio sia «nuovo» è una colpa, 
e è il nschio che la solidarietà 
divenga un mantello elegante 
per copnria, ma un brutto 
mantella se arriva quando lo 
schiavo si sta già cucendo i 

*uol^p»n^d««lorf , j J" 
Perché gli handicappati 

stanno gii reclamando I pro­
pri diritti e, se li si ascoltasse 
hanno già enunciato I «nuovi» 
Innominati nel documento- Il 
diritto all'amore, alla sessuali­
tà. alla maternità, alla vita di 
impegno e di godimenti lidi-
ritto alla vecchiaia e ad un* 
morte in libertà, e in serenità 
lontano da luoghi / lager/ lui 
gubri. Per noi come per tutu 

Dlntti scomodi? 
La vera solidarietà sarebbe 

quella che avrebbe latto met­
tere in pratica ciò che nel dos­
sier si va dichiarando come un 
gran fatto- diritto alla mobilità, 
diritto al lavoro 

# ° * 9 d f ì ) m . n i l J * prò,; 
fondamente colpito Daqual-

ftoma 

Il progetto di 
Menna; una 
Biennale del 
Mediterraneo 

••Cara Unità, tannimelo 
della improvvisa morte di Fili 
berlo Menna, il noto cntico e 

qual­
che tempo (trovandomi in la­
guna per motivi di lavoro) 
avevo allentato I contatti con 
lui e non sapevo che 11 tuo 
male foste cosi grave 

Argan lo ha ricordato, tra 
I altro, per il suo severo lavoro 
cntico, per la sua combattiva 
militanza, pernii suo impegno 
politico culturale* con lino 
sguardo particolare verso il 
Sud <£d4èVvero/Lo conobbi 
per motivi prettamente artisti­
ci agli inizi degli anni Ottanta. 
Scoprii subito dopo ohe mili­
tava peri) Partito e fu una dop­
pia gioia per me che ero in 
quel periodo nel pieno anche 
della mia attività politica, a 
Cosenza 

Da allora una sequenza di 
impegni politici legati a Inizia­
tive artistiche lo videro spesso 
venire in Calabria, dal conve 
gno, a Cosenza, «Per una poh 
lica delle Arti Visive nel Mez­
zogiorno- Gnsleme ad Adria 
no Sereni) al proseguimento 
del dibattito,*»* festa Meri 
dionale dell Unità dell 86, 
sempre -con il compagno Se­
rena Menna interveniva pun­
tualmente, rispondendo a in 
temste sulla slampa ragiona 
le incontrando amministrato-
n ed esponenti istituzionali, 
inaugurando manifestazioni 
d arte, sostenendo artisti non 

-ancoraconosciuU. u , , 
Nonostante le difficoltà e 

gli ostacoli di un lavoro In fa­
vore dell'arte nel Sud, egli 
non perdeva occasione per 
tentare di aprire tempre qual­
che varco In questa direzione 
la «Ricognizione Sud» all'in­
terno dell'ultfma quadriennale 
romana, la recente Biennale 
di Napoli promossa dall'Ac­
cademia delle Belle Arti del­
ia città partenopea. Pensava 
ad una Biennale del Mediter­
raneo, come ricordava Argan, 
èra il suo grande progetto Po­
teva diventare la grande occa­
sione delle aree meridionali 

Illustre docente università 
rio e rigoroso studioso delle 
cose d arte. Menna affascina­
va per il suo pensiero tra ra­
zionalità e utopia, tra proget­
tualità e Inconscio Ma di lui 
voglio ricordare il lato affetti­
vo e amichevole del carattere, 
lo spirito socievole e umanita­
rio. allegro e Ironico con gli 
altri, Ma anche la seventà, 
quando questa veniva richie­
sta 

Il mondo dell'arte ti priva 
di una mente prestigiosa. Noi 
perdiamo un caro amico e 
compagno 

Ventlmlglla 
Ompena) 

MAREM0SSO 

H. THvWO IN ITÀIIA: Il «né tettimene sulla nostra penisola al 

prospetta ali Insegna del bel lampo in quanto ti è ristabilita 

una fatela di alta pressione che dall Europa centro orientale 

corre fino al Mediterraneo centrale L ultima perturbazione 

che-fta attraversato la nostra partitole intareua ancore mar­

ginalmente le regioni meridionali ma si allontana lentamente 

verso levsnte 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni settentrionali e tu quelle 

centrali prevalenze di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

Sulle regioni meridionali addensamenti nuvolosi associati a 

qualche piovasco con tendenza! graduale miglioramento In 

diminuzione la temperatura per quanto riguarda 1 valori mini­

mi della notte, in leggero aumento per quanto riguarda i 

valori massimi della giornata 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est 

MARI- mossi I Adriatico lo Jonio e il Mare di Sicilia legger 

mente mossi gli altri mari ? 

DOMANI DOMENICA E LUNEDI- il tempo sarà regolato da 

una distribuzione di alta pressione per cui le perturbazioni 

provenienti dall Atlantico ti porteranno verte I Europa cen­

tro settentrionale Avremo quindi un tipo di tempo caratte-

rizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano ' — —. L Aquila 
Verona — — Roma Urbe 
Trieste — — Roma Fiumicino —^ 

— — Campobasso — — 
— — Bari 

Torinb 
Cunep 

Napoli 

Genova 
— Potenza 

Bologna 
— S Man* Letica — 

— — Reggio* Calabria — 
Firenze 
Pisa 

-— — Messina 
— — Palermo 

Ancona —-1 — Catanie 
Perugia 
Pescara 

— Alghero 
— Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _2 7 landra 
7 15 Madrid 

Berlino 6 8 Mosca 
Bruxelles 3 13 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

7 Parigi 
S IO Stoccolma 

4 11 

Helsinki 2 Varsavia 

Dobbiamo 
concludere 
proprio come 
Beppe Grillo? 

EH Cari compagni essendo­
mi recato durante il penodo 
natalizio in Venezuela, ove vi­
ve una numerosa comunità 
italiana e dove ho molli paren­
ti, ho seguito con comprensi­
bile attenzione i tragici avveni­
menti di questi giorni attraver­
so I telegiornali delle tre reti 
televisive Con sorpresa prima 
e amarezza poi, mi sono reso 
conto di come, per esempio, 
la notizia iniziale di una strage 
di 30 persone sia stata presen 
tata agli utenti in maniera tan­
to diversa e lottizzata. Mentre 
il Tg3 dava agli avvenimenti il 
giusto nlievo, il Tg2, sociali­
sta dedicava al fatto pochi se­
condi, verso la fine della tra­
smissione lo, che tono perso­
na maliziosa, mi sono ricorda­
to che 0 prendente della Re­
pubblica venezuelana, Carlo 
Andrea Peres, é il vicepresi­
dente della Intemazionale so­
cialista. 

Il Tgl, Invece, addirittura 
apriva con le notizie dal Vene­
zuela. Id, sempre più malizio­
so, ho collegato questo zelo al 
fatto che In Venezuela la De­
mocrazia cristiana è il più for­
te partito dell'opposizione 

Dobbiamo concludere con 
Beppe Gnllo che dove c'è te­
levisione non e é verità? 

«Gratulojn» 
per l'esperanto, 
strumento 
di comprensione 

• •Caro signor direttore, gra­
tulojn, cioè congratulazioni 
per la pubblicazione dell'arti­
colo di Giorgio Pagano sull'e­
speranto (t/m'ld 23/1). 

La parte che ho apprezzato 
di più è quella relativa all'esi­
genza di formare una cultura 
europea. Come esperantista 
la condivido perfettamente e 
spero che 11 giornale da lei di­
letto porti avanti e approfon­
disca l'argomento, non solo 
In vista dell'Unióne europea 
occldentafedtll992màcon 
l'obiettivo finale dell'unióne 
totale dell Europa in senso 
storico-geografico mi riferi­
sco -ali integrazione anche 
con gli amici dell'Est, con i 
quali, l'esperanto é già uno 
strumento efficacissimo di In-
tercomprenslone 

Fletole (Mantova) 

Cornee! si 
esprimeva 
neFPsidi 
quarantanni fa 

mo difendere l'Ut» digli •*• 
tacchi capitalistici, perché di­
fendendo! Urss difendiamo le 
causa dei lavoratori Italiani ( • 
perchè) in caso di sconfitta 
dell Urss, saremmo battuti* 

L'on Giovanni Pleracdnl, 
della Direzione nazionale del 
Psi e firmatario con Riccarda 
Lombardi della mozione di 
•centro» nportandolecont»-
guenze Intemazionali sul pla­
no interno non è da meno: 
•Oggi il sistema democratico 
in Italia - dice al compagni -
permane solo perché esteta, 
contro la De, un forte Pei, og­
gi effettiva e concreta garan­
zia di democrazia ( ). Il gior­
no che I reazionari potettero 
porre fuon legge il Pel » con­
cludeva il leader centrista -
sarebbe la fine della democra­
zia, si arriverebbe fatalrnenM 
a un regime clerico fasciata*. 

Il nchiamo a line pagina di­
ceva, dal verbale dell'Xl Con­
gresso provinciale del Pai, 
Lucca, 30 aprile/1 maglia 

Craxi e InUni queste cote s t 
le ricordano? 

lesmo (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
d hanno scritto 

atti Cara Unità, dopo la sua 
morte, ho trovalo fra i libri di 
mio padre uno in cui sono n-
portatl gli interventi ali XI 
Congresso provinciale della 
Federazione socialista lue 
chese che si tenne a Lucca il 
30 apnle e 1 moggio 1949, di 
due autorevoli esponenti na­
zionali del Psidi quell'epoca. 
lon Leonetto Amadei e I on 
Giovanni Pieraccim 

Lon Amadei dice nel suo 
intervento che «nel campo 
della politica estera dobbia-

«•mCI é impossibile ospitar* 
tutte le lettere che d perven­
gono Vogliamo tuttavia a t * 
curare al lettori che Ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che 1* fora coli*-
borazione è di grande utiUtt 
per II giornale, Il quale leni 
conto sia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Pietro Bianco, Petror* Lui­
gi Bordln, Stradellai France­
sco Piccone, Genow-Wvaro-
lo, Domenico Bagnasco, Afe!» 
solaSuperiorcAldoCMartu-
reno, Vignale, U f ^ C e i C n * 
rence, Giuseppina Cndtri, 
Bellagio, Luigi Campani, M> 
lino, Mimmo Unito. ItoUetta; 
Stefano Lodigiani, Roma; Ugo 
Piacentini, Berilno-Rdc, Laura 
Mauri, Genova, Vittorio Gurt. 
ni, Poriorecanatl, Giovanni Rt-
yettiJorimxABoeUrwMon». 

torello, Torino, Gteuno T» 

["lirt'SSf' ̂ ÉB?!? 
W*PÉ1 Angelo D M W S I R O -
ma («Ber ricordare mio ma­
dre Mano Rinaldi, mfffrarut 
della Resistenza anh'fotdsl* 
verso ci'naua/i/omrto tire ett 
'Unità») 

Umberto Martini, Caprina 
Veronese (.Oro chefVru ha 
già Inizialo il disarmo» pam 
ene gli Usa, prima ti peTtfa» 
urarmofareafireHanfo.CrWIo 
Germanio ha rifiutato ff UH* 
novo di determinati arma­
menti, limita ^ canon oeb.ro 
pubblico di un milione di mi­
liardi -sii dotata, tresca na­
sca, di una portaerei nuova 
fiammanti,)) Gabriele Nico-
demo, Firenze (.'Scriva per 
esprimere h mia solidaneli 
al Sindaco di Palermo teola-
<a Orlandoperitmodoin col 
i stato trattato sia daf con­
gresso del sito partito, - ha 
parlato nel primo pomeriggio 
in una sala praticamentede-
sertn - sia dal T$ I dell* or* 
20 che I ha ignorato-). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
Indirizzo Chi desidera cheto cal­
ce non compala il proprie nome 
ce lo precisi Ut lettere non tir. 
mate o siglate o con rima gleggl. 
bile oche recano la «ola indica-
Bone «un grappo di • non ven­
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo tetti in­
vimi anche ad altri stornili La 
redazione si risemi di accordare 
gli senili pervenuti 

Lisbona 11 19 Vienna 8 10 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Progranirrii 
ilari ogni mezz'ora dalle 

e 30al i * 12«dalla 15alle 1 * 3 0 

Ore 7 Ranagnav stampa con Roberta Tatatleri di Nei 
P°"H- S 329". «"verno awua amici. Parla Frane» Otto-
l*nohl. 9.30 P.l.rmo. coti dUcutoiiol comunUrtl Intent­
ata a Mlchale Figurar», 10 Ora di rallgìonr chi ha vkito. 
chiil» pyto. Partami»,» Frango JtontSeeall. 'moàenm-
' • <*•"! li1°** vaMete, «uiapM ChleranS, F Itaa Oer* 
«Ioni 11N«4pw«eomaaltoFHtrlnenltBterM*eeln*la 
Iona, 1» GII ultimi cangranl provinciali del Pel, fervili de 
otto fadwatlonl. 16 La nuova agricoltura u rapportooon 

Violenza lanuti* la vittori* «UH. donna. 
Domenica 12 dalle 10 filo curano con Livia Turco. 
FBEOUtNZE IN Mite Torino tot OanovaSB 55/94 J60 U*M-
ila «7.500/105 200 MMlM 91 Novara 91 SS»; cèrna 
87 7O0/B7 750/99 700 Liceo 97 900 Padova 107 J50\ ifivln 
!" " S ^ W " ? . ! ^ VJSXH "5S, *a?>*,<)3 M ° W 7 HE 
dona 94 500 Bologne B7 600/94 500 Parma 92 Pio, liane, 
Livorno Empoli 105 BOO Arano 99 900 Sl«% WÒàam 
107 eoo Finn» 99 eoo/108 700 Man» Carrara 102 s t o » . 
ruala 100.700/99 900/93 700, Tarai 107 800 «Maria SSjSS AaWH 102 200/95 «00 Marnata 105 500/1Ò2 2O0, 
V 100 "on» 94 900/97/105 650 «oa.to (T.) 95 600. 

100 L «eull» 99 400 Vaato le 960 1»»-

600/103950 Fatala g^iMn'laSi» 

n».,05650 m**&^l!3Bl2Sgte5Z 

ra Teramo Chiari. 109 300 
poli 98 Baterno 103 60C. . 
105 900 Bari 97 900 Fnrara 

TELEFONI 09/97*1*1* • 0*/179S9J* 

llllill 12 
l'Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 

\ 

http://oeb.ro

